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Chi sono i nostri interlocutori

Società 
Sportiva

Acquirenti 
beni e servizi

Società di altri 
sport

Comunità 
locale

Lettori

Media

Naviganti 
internet

CONI / 
Federazioni

Famiglie

Scuola

Fornitori 

Giocatori/Prati
cantiTifosi Tecnici

Potenziali 
partecipanti

Aziende 
sostenitrici

Finanziatori

Associazioni 
sportive consortili

Associazioni 
culturali

Enti locali

Associazioni 
di categoria

Frequentatori 
impianto

E NE MANCANO 
DIVERSI!!!!
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L’obiettivo è dunque quello di utilizzare lo sport come strumento sociale per creare, con

tutti gli attori del territorio un

PATTO SOCIALE

Una collaborazione strategica che deve essere costruita e comunicata su tutto il

territorio (famiglie, scuole, società sportive, enti pubblici, …).

Una scelta inclusiva e faticosa ma che diventa l’unica strada percorribile, 

l’unica maniera di raggiungere l’obiettivo con successo.

L’unica strategia che ci permetterà di sviluppare politiche sociali attraverso lo sport

Costruire un sistema d’avanguardia



SPORT

Enti pubblici

Organizzazioni 
sportive

Scuole

Mondo 
aziendale

43

Costruire un sistema d’avanguardia



La NOSTRA Community

44



La NOSTRA Community
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 L’esempio del Volley Ball San Martino

Attorno al proprio impianto la società sportiva locale, è

stata in grado di ideare ed organizzare attività ed eventi

che hanno permesso di considerare questa palestra non

solo luogo di aggregazione sportiva, ma anche vero e

proprio “Patrimonio della Comunità Locale”
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Patrimonio di una Comunità

La missiondi una Società Sportiva al passo coi tempi

Volley Ball San Martino
Patrimonio della Comunità Locale

“La mission e la strategia individuate pongono sempre il bambino e la persona al centro delle

proposte e delle attenzioni. Il tutto con una continua innovazione che si rigenera grazie alla

collaborazione ed all’unità di intenti di volontari, famiglie, appassionati, realtà commerciali,

artigianali ed imprenditoriali del territorio e che si sposa perfettamente con gli obiettivi dell’ente

locale e di altre agenzie sociali ed educative che condividono spazi e progetti”
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Chi siamo e dove vogliamo andare?

Ci vogliamo arrendere?

Quali sono le priorità che abbiamo?

Oggigiorno
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Sappiamo a cosa andiamo incontro?
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Le nostre problematiche



50

Sappiamo a cosa andiamo incontro?
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Gli altri fanno molto peggio
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Quante sono le cose che dobbiamo fare?
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Perché allora continuiamo?



 Avere una strategia nelle scelte che facciamo

Rapportarci con i nostri interlocutori in modo chiaro e definito, sapendo quello

che facciamo e quello che vogliamo raggiungere

 Perché esistiamo al mondo

Il nostro impegno “perché” e “per chi”
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La nostra Comunità

La nostra Società

La nostra maglia

Le Famiglie

I Ragazzi

I tifosi

…per noi

Il senso della società per il bene



Volontari professionali

Ci realizziamo nel realizzare i bisogni degli altri

Abbiamo in cambio relazioni sociali (generalmente positive)

Essere volontari: c’è un senso se c’è un riconoscimento sociale
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Dobbiamo costruirlo con il lavoro, tanto e buono, e la comunicazione

Creare Consenso, Buona Reputazione e Radicamento territoriale

Cricetini? …eroi? …altro?



Capire chi si è per capire cosa dare e a chi

Linee di mantenimento e di sviluppo 
Sviluppo orizzontale tendente alla crescita
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Siamo un’associazione di volontariato sociale che fornisce servizi sociali utili alla

propria comunità di riferimento

Punto… e a capo…
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Le nostre scelte

Il commento di Julio Velasco



Alcune nostre società sono già 

molte evolute e riescono ad 

offrire importanti prodotti.

Ma cos’altro possiamo proporre?
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I Prodotti
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Marketing inconsapevole
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Un esempio dallo sport di base

61



Un esempio da una società di base

63



Un esempio da una società di base
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L’esempio del Paganica Rugby
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Fermarsi e ragionare

È dunque fondamentale all’interno della nostra attività

FERMARSI UN ATTIMO E RIFLETTERE SU CHI SIAMO E DOVE VOGLIAMO ANDARE

Le attività sono tante, gli impegni pressanti, e i campionati sempre alle porte, ma se non

riusciamo a trovare un momento per capire dove stiamo andando, rischiamo di

disperdere tutta la nostra forza.

Dobbiamo capire se gli obiettivi della nostra società sono condivisi da tutti e se davvero

stiamo operando per la crescita del nostro territorio e della nostra comunità
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Un esempio da Parma
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Un esempio da Parma
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Un esempio da Parma



La programmazione di una società sportiva
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La giusta impostazione delle tempistiche di programmazione rappresenta un elemento di grande

importanza per la riuscita ed il monitoraggio della strategia messa in atto da una società sportiva.

Inizio ottobre
Riunione 

programmatica

Fine ottobre
Condivisione con la società 

(tecnici, dirigenti, …)

Novembre
Avvio strategia di 

comunicazione sul 
territorio.

Novembre/dicembre
Attivazione delle 

diverse progettualità

Ottobre
Verifica e valutazione dei risultati 

delle attività organizzate.

Marzo/ Giugno
Fare un punto periodico sulla 
situazione e sull’avanzamento 

dei progetti.

1° anno 2° anno
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Quali strumenti ci possono aiutare?

Risulta di fondamentale importanza per una società sportiva con un’ottica di crescita e

sviluppo, dotarsi di questi quattro strumenti specifici:

1. PIANO STRATEGICO: piano che traccia le linee guida dell’attività della società per

raggiungere gli obiettivi;

2. PATTO EDUCATIVO/ CODICE ETICO: un progetto che dimostri l’impegno della società

verso le tematiche più importanti dell’educazione e della crescita;

3. BILANCIO DI IMPATTO SOCIALE: uno studio volto a rendere note le conseguenze

positive a livello sociale generate dall’attività della società;

4. PIANO MARKETING: un documento che riflette l’immagine della società, dei suoi

obiettivi e delle sue best practice



La risposta alle nostre domande è il PIANO STRATEGICO

 Il Piano Strategico è la nostra rotta, uno strumento con cui sappiamo chi siamo, cosa

facciamo e dove vogliamo andare

 È fondamentale che ogni società se ne doti, non dobbiamo averne paura, è solo la nostra

rotta, la strategia che vogliamo mettere in atto

 È uno strumento che nasce da noi, dai nostri pensieri e, scritto, ci permette di avere sempre

bene in mente dove vogliamo andare

 È utile per noi, per ricordarci sempre quello che vogliamo essere e chi vogliamo coinvolgere

nella nostra storia (famiglie, scuole, Amministrazioni pubbliche, …)
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1. Piano strategico
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2. Patto educativo/ Codice Etico

Famiglie

Allenatori

ScuoleTesserati

Territorio 

All’interno del nostro PIANO STRATEGICO saranno sviluppate anche tutte le alleanze che

siamo in grado di sviluppare, e che abbiano come obiettivo primario la costruzione di un

PROGETTO EDUCATIVO PER I NOSTRI RAGAZZI
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2. Il patto educativo

Il patto educativo deve diventare la carta di identità delle società e deve tracciarne il

profilo, le alleanze e le attività specifiche per realizzarlo.

Deve essere uno strumento condiviso da tutte le parti atleti dirigenti allenatori famiglie

tutti devono conoscerlo e deve essere il punto di riferimento per ogni attività.

Se il piano strategico rappresenta la rotta che la società vuole intraprendere, 

il progetto educativo esplicita le modalità di viaggio 

e i compagni con cui vogliamo intraprendere il nostro percorso.

Sono due strumenti fondamentali per la società e ne dimostrano all’esterno la serietà e

gli obiettivi che guidano l’attività e l’ambiente.



La società sportiva aiuta i ragazzi a crescere fisicamente, moralmente, socialmente:

 Insegna il rispetto delle regole

 Fa nascere amicizie e insegna a lavorare in gruppo

 Offre un bagaglio di esperienze uniche

 Crea le condizioni di sviluppo fisico del ragazzo

 Sviluppa la capacità emozionale e di autovalutazione

 Garantisce una crescita sana

 Sviluppa un’educazione alimentare

 Genera socialità diffusa

 AGGIUNGETE VOI perché C’è TANTISSIMO ALTRO
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Perché un patto educativo?
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Agenzie educative

1° FAMIGLIA

2° SCUOLA3° SPORT



Dialogo limitato

Sempre minore riconoscibilità del

ruolo degli insegnanti
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E come collaborano?

Dialogo difficoltoso

Poca riconoscibilità dell’importanza dello sport, ma anche 

scarsissima attitudine dello sport a sviluppare rapporti seri

1°
FAMIGLIA

2° SCUOLA3° SPORT

Scarsa attitudine a riconoscere 

l’importanza educativa dello sport, 

ma anche poca volontà di creare 

dialoghi produttivi

INCOMPRENSIONI ATAVICHE



C’è dunque bisogno di stringere alleanze educative con le altre agenzie educative e con tutti i

soggetti del territorio, per realizzare

UNA RIVOLUZIONE EDUCATIVA

UN PROGETTO CONDIVISO ED EVOLUTO CHE METTA I RAGAZZI AL CENTRO

Serve dunque sviluppare delle progettualità condivise che permettano ad ogni attore di avere

un proprio ruolo, operando nel proprio campo attraverso specifiche attività e template.

Questa rivoluzione educativa dovrà sviluppare una partnership forte e coesa
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La necessità di un dialogo


